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PROTAGONISTI
Il maggiore incasso
italiano e la statuetta
mancante da 15 anni

“

l’intervista

PedroArmocida

Titolo: La strana coppia che
ha salvato il cinema italiano.
Produzione:Medusa. Interpre-
ti:PaoloSorrentinoeCheccoZa-
lone.No,un filmcosìnon love-
dremomai.Ancheseinrealtàin
parte è già stato realizzato. Per-
chésonostati questidueprota-
gonistiasalvarelastagionecine-
matografica italiana facendo
tornare, inunabotta sola, tutti i
conti, quelli artistici equelli del
box office. Una strana coppia,
quella di Sorrentino/Zalone,
chenonhanienteincomunese
non il dato di fatto della prove-
nienza «terrunciella» e, soprat-
tutto, della casa di produzione
chehacontribuitoallaloroaffer-
mazione,Medusa.Acuivadato
atto,inunsuomomentodiforte
ristrutturazione conminori in-
vestimentisianellaproduzione
sia nella distribuzione (soprat-
tuttosui titolistranieri),diesse-
re riuscita a conquistare una
doppiettaveramenteinvidiabi-
le(edall’altraparteRaiCinema
cheproducetanti filmnaziona-
li ovviamente si morde le ma-
ni).
Sorrentino/Zalonehannosal-

vatoquest’annoilcinemaitalia-
no,dandogliossigenoesperan-
za, partendoda duemondi ap-
parentemente opposti e lonta-
nise leggiamole lorooperecon
lenormalicategoriecritiche,da
una parte la qualità artistica di
Lagrandebellezza che l’ha aiu-
tato a vincere un PremioOscar
chenoncredevamodiottenere
ormaipiù(meritoanche,enes-
sunoloharicordato,dellacom-
missionedell’Anicachehasele-
zionato il film per l’Academy),
dall’altra la grandezza popola-
re di Sole a catinelle con il più
grossoegrassoincassodelcine-
ma italiano, 52 milioni di euro
che vale la pena scrivere bene
comesugliassegniperrendersi
conto di tutta la sua portata:
«Cinquantaduemilioni». Ma è
ancheverochetutteedueleope-
rescardinano,perlaloropoten-
za intrinseca, qualsiasi catego-
ria critica. Perché se un film
complesso, ambizioso, sulla
cartaelitario,anchedilungadu-
rata,comeLagrandebellezzaot-
tiene al botteghino italiano, in
attesadiconoscerenonsoloida-
tidiaudiencedellamessainon-
dadiieriserasuCanale5maan-
chedei futuri incassi del suo ri-
torno in sala, più di 7 milioni e
200europarliamogiàdiunfeno-
menocheèarrivatoalarghefet-
te della popolazione italiana.
Un successo che non sta solo
nei numeri ma soprattutto sul
fatto che, come capita a poche
opere,Lagrandebellezza èuna
locuzione ormai entrata nel-
l’uso comune e da lì è passata

nell’immaginario collettivo
che ne ha compreso taluni
aspettidi rappresentazioneba-
rocca d’una certa italica mise-
ria.Quellabendescrittadall’or-
mai famosa frase leitmotiv del
filmpronunciatadalprotagoni-
sta Jep Gambardella/Toni Ser-
villo:«Ètuttosedimentatosotto
il chiacchiericcio e il rumore, il
silenzio e il sentimento, l’emo-
zioneelapaura…Glisparutiin-
costanti sprazzi di bellezza. E
poi lo squallore disgraziato e
l’uomomiserabile».
Chepoièinqualchemodoan-

cheilcorebusinessdiSoleacati-
nelle, diretto da Gennaro Nun-
zianteeprodotto insiemeaTao
Due di Pietro Valsecchi, con la
suamicidialepresaperifondel-
li dello stessomilieuculturalee
intellettuale. E lo fa in maniera
anche più esplicita di Sorrenti-
nochesidiverteastigmatizzare
il vuoto dietro a certi artisti di
avanguardia mentre il figlio di
Zalonespiegalegrandistranez-
ze della famiglia dei ricchi con
unragazzodalmutismoseletti-

vo con un «so’ comunisti». Che
èpropriolospauracchiodelba-
reseLucaPasqualeMediciinar-
te Checco Zalone, classe 1977.
QuandoilsuoNicològlichiede:
«Papà, e se il parroco ti confes-
sasse che sono...», «Sei cosa?»,
«Sonooo... Omosessuale!»,
«Ah,chebello,pensavocomuni-
sta!».
Unasinistraritrattainmanie-

raterribileedefinitivaancheda
Paolo Sorrentino (Napoli,
1970),graziealcontributocriti-
codichidiquelmondoconosce
bene le derive radical schicco-
se, ossia lo sceneggiatore Um-
bertoContarelloiscrittoalPcifi-
no al 1982 e oggi renziano, ulti-
maspeme.Comenellasequen-
zanel lussuosoatticoconpisci-
na,aggiornamentodellaterraz-
zadiScola,doveGambardellari-
corda,svelandonel’intimaipo-
crisia, la vera biografia della
scrittrice chepocoprimaaveva
declamato lo stanco decalogo
dellaperfettamadreedonnadi
sinistra, con il suo impeccabile
impegno civile, la vicinanza al
partito.... Nel volto dell’attrice
Galatea Ranzi, come nel mon-
do tutto finta spiritualità e be-
nesserediZoe,lamadrecosìpo-
liticamente corretta del film di
Zalone, lapietra tombaled’una
certa italica sinistra.Amen.

Colpisce
il ritratto di
un’Italia non
stereotipata

Servillo
recita con
leggerezza. È
un acquerello

PieraAnnaFranini

Lagrandebellezza,ilsupercandi-
dato agli Academy Awards, ce l’ha
fatta. Ha vinto l’Oscar. Sono giorni
specialiperGalateaRanzi, la radical
chicStefanianelfilm,aldebuttonel-
la soapopera,Centovetrine.
Ci contava?
«Cercavo di non pensarci per poi

non rimanerci male. Noi tutti del
cast ci siamo trattenuti, siamo stati
molto silenziosi, evitando di chia-
marci.Finoapocotempoprima,con
Verdonecisiscambiavaregolarmen-
te messaggi, poi abbiamo preferito
evitare.FiguriamociconServillo,na-
poletanoedunque scaramantico».
A proposito, come ha lavorato
conServillo?
«Benissimo.Mihacolpitolalegge-

rezzanellarecitazione,ricordaunac-
querello».
EconSorrentino?
«Stupisceilsuogradoditranquilli-

tàsulset.Èpreciso,ironico,sorriden-
te. Capita che i registi si preoccupi-
no, innervosendosi. Nonè il suo ca-

so: èmoltopadronedi sé».
Ritirando il premio, Sorrentino
hacitatoMaradonafra le fontidi
ispirazione. In che senso?
«Nonsoilmotivo,madettodaSor-

rentino,chehailgustodelcattivogu-
sto,nonmi stupisce».
Eora che farete?
«Sperounafesta,mavera.Nonco-

mequelledel film».
Checosarappresentaper l’Italia
questoOscar?
«Vistocheilfilmraccontatantino-

stri difetti, spero che non passi un
messaggiodistortodelnostroPaese.
Mi auguro che possa essere un pal-
loncinoalcuifiloaggrapparsipersu-
perarequesta fasedi crisi».
PerchéLabrandebellezzastari-
scuotendo tanto successo, e so-
prattuttonegliUsa?
«La reazione nazionale è diversa

da quella internazionale. Da noi ha
scatenatodibattiti,edèquestoilpre-
gio del film. Tutti ne hanno ricono-
sciutol’alto livello.È il sensodel film
adividere. Siparladiproblemimol-
tonostri,versoiqualisiamodunque

reattivi.All’esterohacolpito il ritrat-
todiun’Italiadiversadaquellastere-
otipata».
Unritratto certo iperbolico...
«Sicuramente. Sorrentino analiz-

za eporta sotto la lenteuna certa fa-
sciadi persone. Trovo straordinario
il titolo, perché ci sono personaggi
brutti,maognunohaladisperatane-
cessità di aggrapparsi a qualcosa di
bello,nonriuscendovi.ComeStefa-
nia, chesinascondedietro la faccia-
tadiunafamigliaperfetta,siatteggia
adonnaefficiente,presente,dinami-
ca».
Inaprileleitorneràalteatroede-
butterà (Chiasso-Milano) in Fe-
dra.Dirittoall’amore.Chièque-
staFedra?
«Ilpersonaggioèmoltoarchetipi-

co. Ma è interessante la rilettura di
EvaCantarella, autrice del testo.Ne
esceunafiguracontemporanea.Ilte-
maèquellodelloscattodellavitache
tifavolertornaregiovane,andarein-
dietro, ripercorrere ecercaredi rivi-
vere la grande emozione dell’inna-
moramento».

All’estero

In scena

«Festeggiamo, ma non come nel film...»

Sorrentino e Zalone
La strana coppia
che salvò il cinema
All’apparenza distanti, hanno fatto tornare i conti sia artistici
sia economici. Prendendo per i fondelli lo stesso mondo snob

L’interprete della radical chic Stefania: «Paolo ha il gusto del cattivo gusto»

LA VOCAZIONE
(IN)CIVILE

L’EGO

Ecco il monologo culto 
di Jep contro l'intellettuale
radical chic

La tua 
vocazione 
civile ai tempi
 dell'università 
non se la ricorda nessuno, 
molti invece ricordano 
personalmente un'altra tua 
vocazione che si esprimeva a 
quei tempi ma si consumava 
nei bagni dell'università. La 
storia ufficiale del partito l'hai 
scritta perché per anni sei 
stata l'amante del partito. 
I tuoi undici romanzi, 
pubblicati da una piccola casa 
editrice foraggiata dal partito, 
recensiti da piccoli giornali 
vicini al partito, sono romanzi 
irrilevanti, lo dicono tutti…  […] 
L'educazione dei figli che tu 
condurresti minuto per minuto: 
lavori tutta la settimana in 
televisione, esci tutte le sere, 
pure il lunedì quando non si 
manifestano neppure gli 
spacciatori di popper. I tuoi 
figli stanno sempre senza di te, 
pure durante le vacanze 
lunghe che ti concedi...poi hai, 
per la precisione: un 
maggiordomo, un cameriere, 
un cuoco, un autista che 
accompagna i ragazzi a scuola, 
tre baby sitter... insomma, 
come e quando si manifesta 
il tuo ''sacrificio''? Queste 
sono le tue menzogne e le 

fragilità.

Da: 
La grande 
bellezza

L’OSCAR ITALIANO Dopo la vittoria

Galatea Ranzi


